
GUIDA ALLA RICHIESTA RIDUZIONE TASSE 
PER L’ANNO ACCADEMICO 2014/2015 

 

Cosa devi sapere per chiedere la riduzione tasse 2014/2015 

 
 
L’Università di Pisa non offre alcuna attività di assistenza nel calcolo degli indicatori ISEE ed ISEEU; lo studente 
deve rivolgersi ai CAF (preferibilmente quelli convenzionati con l’Università di Pisa), che provvederanno a 
rilasciare l’attestazione ISEE o ISEEU sulla base dei dati dichiarati dallo studente. Non è possibile presentare il 
modello ISEE/ISEEU compilato in proprio dallo studente. 
 

1. cos’è l’ISEE e cos’è l’ISEEU 
L'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) è un sistema unificato di valutazione della situazione 
economica, per la richiesta di prestazioni agevolate legate al reddito, il quale considera, oltre ai redditi e ai 
patrimoni dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, anche la composizione del nucleo 
familiare e particolari condizioni legate, per esempio, al fatto che il nucleo sostenga un canone di locazione o 
abbia un contratto di mutuo. 
L'ISEE deve essere integrato secondo i criteri indicati all’art. 5 del D.P.C.M. 9 aprile 2001 dando origine all’ISEEU 
(Indicatore della Situazione Economica Equivalente Universitario) nei seguenti casi: 
 

� se hai fratelli e/o sorelle nel nucleo familiare titolari di reddito e/o patrimonio; 
� se tu o i tuoi familiari avete redditi o patrimoni percepiti e posseduti all’estero; 
� se, pur avendo una residenza esterna a quella della tua famiglia d’origine, non hai i requisiti per essere 

considerato studente indipendente (vedi sotto al punto 2). 
 

2. nucleo familiare dello studente 
Il nucleo familiare convenzionale dello studente è definito ai sensi del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221, art. 1 bis, 
con le integrazioni previste dal DPCM 4 aprile 2001 n. 242 e dall’art. 5 del D.P.C.M. 9 aprile 2001. 
Appartengono al nucleo familiare convenzionale: 

� il richiedente i benefici; 
� tutti coloro che risultano nello stato di famiglia dello studente alla data di presentazione della domanda, 

anche se non legati da vincolo di parentela; 
� il genitore che percepisce gli assegni di mantenimento dello studente, nei casi di divorzio o di separazione 

legale; 
� i genitori dello studente, se non legalmente separati o divorziati, e i figli a loro carico, anche qualora non 

risultino conviventi dalla documentazione anagrafica; 
� eventuali soggetti in affidamento ai genitori dello studente alla data di presentazione della domanda. 

Lo studente viene considerato indipendente qualora sussistano contemporaneamente le seguenti condizioni: 
1) residenza, risultante da certificazione anagrafica, esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da 

almeno 2 anni rispetto alla data di presentazione della domanda di benefici; 
2) residenza in un immobile non di proprietà di un membro della famiglia d’origine; 
3) redditi propri derivanti da lavoro dipendente (o assimilati), dichiarati fiscalmente da almeno 2 anni, non 

inferiori a € 6.500,00 annui riparametrati con i coefficienti previsti nei casi di nuclei pluripersonali (lo 
studente deve comunque possedere personalmente almeno € 6.500,00 di reddito, altrimenti viene sempre 
attratto dal nucleo familiare di origine). 

 
Esempio: 
quando il nucleo anagrafico del richiedente è composto da più di una persona, il limite minimo 
deve essere parametrato secondo questo schema (soglia minima/scala equivalenza): 
1 componente nucleo familiare 
2 componenti 
3 componenti 
4 componenti 
5 componenti 

€   6.500,00 
€ 10.205,00 
€ 13.260,00 
€ 15.990,00 
€ 18.525,00 

 
Se non si verificano tutte e tre le condizioni si terrà conto della situazione patrimoniale ed economica della 
famiglia di origine. 
 

N.B. lo studente coniugato è considerato indipendente dalla famiglia di origine in deroga ai requisiti di cui ai 
punti 1), 2) e 3). In questo caso, ai fini ISEE/ISEEU il nucleo familiare è composto dai coniugi, dalle altre 
persone presenti nella loro famiglia anagrafica, oppure fiscalmente a loro carico. 

 



3. cosa fare per chiedere la riduzione delle tasse 
Se intendi richiedere la riduzione delle tasse universitarie, devi: 

� farti rilasciare da un CAF preferibilmente convenzionato con l’Università di Pisa l’attestazione ISEE o 
ISEEU; 

� collegarti al portale Alice www.studenti.unipi.it, accedere all’area riservata tramite “Login” e inviare i 
dati cliccando su Autocertificazione RID. 

� verificare che, al termine della procedura telematica, il sistema abbia emesso la ricevuta attestante i 
valori inseriti, data e progressivo dell’invio. 

Gli indirizzi e i numeri telefonici degli sportelli CAF convenzionati con l’Università di Pisa sono pubblicati alla 
pagina web http://www.unipi.it/index.php/iscrizioni-e-segreterie/item/1846-centri-caaf. 
 

4. documenti da presentare ai CAF (fatto salvo quanto previsto dalla normativa ISEE) 
Per calcolare l’ISEE/ISEEU è necessario conoscere: 

� la composizione del nucleo familiare alla data di compilazione della dichiarazione sostitutiva unica; 
� i redditi percepiti da tutti i componenti del nucleo familiare nel 2013 e i patrimoni posseduti dagli stessi al 

31/12/2013. 
 

Quindi, è necessario disporre dei seguenti documenti prima di recarsi al CAF (l’elenco è indicativo; lo studente è 
invitato a chiedere al CAF scelto ulteriori informazioni nel momento in cui fissa l’appuntamento): 

� codice fiscale proprio e di tutti i componenti il nucleo familiare conviventi o fiscalmente a carico; 
� documento di identità non scaduto o carta di soggiorno per i cittadini non appartenenti all’U.E.; 
� dichiarazione di riconoscimento portatore di handicap rilasciato dalla commissione medica competente da 

cui risulti il grado di invalidità (se presenza di portatori di handicap) o attestazione di invalidità pari o 
superiore al 66%; 

� se in locazione, il contratto stipulato, con dati della registrazione all’ufficio del registro nonché l’importo 
del canone di locazione in corso di pagamento nel 2013; 

� ultima dichiarazione dei redditi presentata alla data della compilazione della dichiarazione sostitutiva 
unica (730, Unico comprensivo degli eventuali quadri e calcoli per IRAP, CUD o altra certificazione 
reddituale) di ogni componente il nucleo convivente; 

� certificazione delle banche, poste, o altri intermediari del patrimonio mobiliare (conti correnti, BOT, CCT, 
fondi di investimento, azioni, contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione con relativo 
importo pagato complessivamente, ecc..) posseduto da tutto il nucleo (valore nominale) al 31 dicembre 
2013; specificare gli intestatari; 

� dati dei gestori intermediari (es. codice ABI della banca, codice identificativo dell’intermediario, ecc..); 
� valore della frazione del patrimonio netto in caso di partecipazioni in società e imprese individuali; 
� certificazioni catastali dei terreni e dei fabbricati nonché valore venale di libero mercato delle aree 

fabbricabili, (patrimonio immobiliare) posseduti al 31 dicembre 2013; 
� redditi di lavoro prestato nelle zone di frontiera; 
� certificazioni del residuo in quota capitale dei mutui ipotecari di tutti gli immobili posseduti dal nucleo 

familiare al 31 dicembre 2013; 
� se proprietari di immobili situati all’estero, i metri quadri di detti immobili; 
� redditi di fonte estera di qualsiasi tipologia, se non dichiarati nelle dichiarazioni 730/unico e/o esenti. 

ATTENZIONE: i vari CAF ricevono su appuntamento; pertanto ricordati di chiamare per fissare un incontro nel 
quale porterai tutta la documentazione richiesta per la compilazione dell'ISEE/ISEEU. Il calcolo 
ISEEU effettuato presso un CAF convenzionato con l’Università di Pisa è gratuito. 

 

5. studenti stranieri 
La condizione economica e patrimoniale degli studenti provenienti da Paesi dell’Unione Europea è valutata ai sensi 
della normativa ISEE. 
Gli studenti stranieri non comunitari beneficiano di una riduzione forfettaria secondo quanto stabilito dall’articolo 
1.2.4 del “Regolamento sulla contribuzione degli studenti per l’anno accademico 2014/2015” ma, se possiedono i 
requisiti previsti per l’individuazione dello “studente indipendente” di cui all’art. 1.2.1 del suddetto regolamento 
o, in mancanza di tali requisiti, la propria famiglia di origine possiede redditi conseguiti in Italia, possono 
eventualmente fare richiesta per l’applicazione della riduzione per condizione economica mediante presentazione 
dell’autocertificazione RID. 
I redditi del nucleo familiare convenzionale percepiti all’estero nell’anno precedente a quello di presentazione 
della domanda ed i patrimoni mobiliari disponibili all’estero al 31 dicembre 2013 vengono valutati sulla base del 
tasso di cambio medio dell’euro nel 2011 (definito con decreto del Ministero delle finanze, ai sensi del Decreto-
Legge 28 giugno 1990, n. 167, articolo 4, comma 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, e successive modificazioni ed integrazioni). Per tali redditi e per i patrimoni immobiliari e mobiliari disponibili 
all’estero, non è possibile avvalersi della facoltà di autocertificarli, ma è necessario esibire esclusivamente la 
relativa certificazione in lingua italiana. I patrimoni immobiliari disponibili all’estero sono valutati solo nel caso dei 
fabbricati ad uso abitativo, sulla base del valore convenzionale di € 500,00 a metro quadrato. 



6. termini di presentazione del RID 
� per gli iscritti ai corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale e laurea specialistica/magistrale a ciclo 

unico, entro il 31 dicembre 2014 ore 14.00 (oppure entro il 16 marzo 2015 ore 14.00 con indennità di 
mora di € 300,00); 

� per gli iscritti per la prima volta ai corsi di laurea magistrale non a ciclo unico, entro il 31 dicembre 2014 
ore 14.00 (oppure entro il 16 marzo 2015 ore 14.00 con indennità di mora di € 300,00); 

� per gli iscritti alle scuole di specializzazione e dottorato di ricerca, entro il 31 dicembre 2014 ore 14.00, 
(oppure entro il 16 marzo 2015 ore 14.00 con indennità di mora di € 300,00). 
 

7. adempimenti 
1. Compilazione del RID e invio telematico tramite collegamento con nome utente e password (rilasciati al 

momento dell’immatricolazione) al portale “Alice” www.studenti.unipi.it, cliccando su “Login” e 
successivamente su “Autocertificazione RID”; 

2. Pagamento della prima rata delle tasse  tramite il MAV elettronico bancario inviato alla residenza o 
reperibile sul portale “Alice” www.studenti.unipi.it, entro il 30 settembre 2014 o entro il 31 dicembre 2014 
con indennità di mora per gli iscritti ai corsi di laurea, laurea magistrale, corsi di dottorato e scuole di 
specializzazione (per i non medici immatricolati ad una scuola di specializzazione dell’area sanitaria a 
partire dall’a.a. 2009/2010, sono stabilite specifiche scadenze previste all’interno del Regolamento sulla 
contribuzione degli studenti per l’a.a. di riferimento). 
Solo per gli iscritti (ad eccezione dei preiscritti) al primo anno della laurea magistrale non a ciclo unico, la 
scadenza è il 31 dicembre 2014 senza addebito di indennità di mora. 

N.B.: I richiedenti borsa di studio DSU sospendono temporaneamente tale pagamento: solo in caso di non 
assegnazione dei benefici, pagheranno la prima rata alla scadenza della seconda. 

 

8. correzioni al RID entro il: 
30 aprile 2015 oppure entro 30 giorni dalla data della richiesta di riduzione nel caso in cui 
la presentazione del RID sia successiva al 30 aprile 2015 (solo per particolari procedure 
previste dal Regolamento sulla contribuzione degli studenti). 
Per correggere l’autocertificazione, dopo l’identificazione tramite “Login” sul portale “Alice”, alla pagina 
“Autocertificazione RID”, occorre cliccare sul pulsante “modifica” (disponibile solo se è già stato compilato il RID 
definitivo cioè con l’assegnazione del numero progressivo) entro il 31 dicembre 2014. 
I nuovi dati inseriti on-line aggiorneranno automaticamente il RID originario.  
Dopo tale data la correzione potrà avvenire esclusivamente tramite modulo cartaceo in bollo, disponibile on-line 
cliccando sul pulsante “modifica” (come sopra indicato), che dovrà essere presentato o inviato a mezzo posta alla 
Direzione “Didattica e servizi agli studenti”, Settore “studenti” - Servizio tasse, largo Bruno Pontecorvo, 3 – 56127 - 
PISA, unitamente alla copia di un documento d’identità. 
Per eventuali chiarimenti scrivere all’indirizzo calcolorid@adm.unipi.it.  
 
9. disagio economico  
Nel caso di sostanziale riduzione del’indicatore della situazione economica del nucleo familiare sopravvenuta  fra il 
1° gennaio 2014 e il 31 ottobre 2014 e che non risulta riflessa nell’ISEE calcolata sui redditi 2013, lo studente può 
presentare specifica istanza di modifica all’autocertificazione RID entro il 30 aprile 2015 sulla base dell’ISEE 
ricalcolato sui redditi 2014, indicando le motivazioni del caso. L’istanza in bollo dovrà essere presentata o inviata a 
mezzo posta  al Magnifico Rettore c/o la Direzione “Didattica e servizi agli studenti”, Settore “studenti” - Servizio 
tasse, largo Bruno Pontecorvo, 3 – 56127 - PISA, unitamente alla copia di un documento d’identità e sarà sottoposta 
alla valutazione del dirigente. 
 

10. esclusioni dalla presentazione della richiesta di riduzione tasse 
Prima di rivolgerti ai CAF verifica attentamente di non appartenere ad una delle categorie che non devono 
presentare richiesta di riduzione delle tasse: 

• invalidi pari o oltre il 66% o disabili con riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 3, comma 1 della legge 
5 febbraio 1991 n. 104 (iscrizione automatica senza pagamenti); 

• ultra cinquantenni; 
• militari dell’Accademia Navale di Livorno; 
• dipendenti universitari (e dipendenti di enti convenzionati con l’Università di Pisa - art. 1.1.3 lettera b) 

Regolamento sulla contribuzione degli studenti a.a. 2014/2015); 
• borsisti stranieri del Governo italiano; 
• detenuti; 
• iscritti al corso di laurea in Ingegneria gestionale (IGE), versione teledidattica; 
• iscritti medici alle scuole di specializzazione dell’area sanitaria; 
• dottorandi vincitori di borsa di dottorato; 
• iscritti ai master. 

 



 
 

 

11. controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
L’università, in base alla normativa vigente, effettuerà controlli a campione sul 20% delle dichiarazioni presentate, 
al fine di verificare la veridicità dei dati contenuti. Le verifiche fiscali saranno effettuate con l’ausilio degli organi 
di polizia tributaria. 
 
 
12. eventuali riduzioni per merito 
Ti ricordo che, se hai validamente effettuato l’invio dell’Autocertificazione RID, puoi ottenere la riduzione per 
merito fino ad un massimo di euro 261,00, come previsto dall’art. 2.1 del Regolamento sulla contribuzione degli 
studenti per l’a.a. 2014/2015 pubblicato alla pagina web 
http://www.unipi.it/media/k2/attachments/regolamento_tasse_2014.pdf, solo se hai diritto alla riduzione della 
contribuzione per condizione economica. 
 

13. contatti 
Per ulteriori approfondimenti, su fasce di riduzione o calcolo delle tasse, puoi leggere le disposizioni 
amministrative contenute alla pagina: 
http://www.unipi.it/index.php/iscrizioni-e-segreterie/itemlist/category/272-tasse. 
 
Direzione “Didattica e servizi agli studenti” Settore “Studenti” – Servizio tasse: 
e-mail: calcolorid@adm.unipi.it; serviziotasse@adm.unipi.it  
tel. 0502213449 
fax 0502210659 


